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Comune di ANDRIA

Organo di revisione

Verbale del 06 Luglio 2021

RELAZIONE SUL RENDICONTO 2020

L’organo di revisione ha esaminato lo schema di rendiconto dell’esercizio finanziario
per  l’anno  2020,  unitamente  agli  allegati  di  legge,  e  la  proposta  di  deliberazione
consiliare del rendiconto della gestione 2020 operando ai sensi e nel rispetto:

 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli
enti locali»;

 del d.lgs. 23 giugno 2011 n.118 e dei principi contabili 4/2 e 4/3;

 degli schemi di rendiconto di cui all’allegato 10 al d.lgs.118/2011;

 dello statuto comunale e del regolamento di contabilità;

 dei  principi  di  vigilanza  e  controllo  dell’organo  di  revisione  degli  enti  locali
approvati dal Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili;

presenta

l'allegata  relazione  sulla  proposta  di  deliberazione  consiliare  del  rendiconto  della
gestione e sullo schema di rendiconto per l’esercizio finanziario 2020 del Comune di
Andria che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale.

Lì, 06 Luglio 2021

 L’organo di revisione

Dott.Rocco Vito Roberto Bellomo

Dott.Madia Maria Capitanio

Dott.Girolamo Di Spaldro
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INTRODUZIONE

I sottoscritti revisori nominati con delibera dell’organo consiliare n.42 del 10/09/2018:

 ricevuta  in  data  21/06/2021  la  proposta  di  delibera  consiliare  e  lo  schema  del  rendiconto  per
l’esercizio 2020, approvati con delibera della giunta comunale n.103 del 16/06/2021, completi dei
seguenti documenti obbligatori ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico
delle leggi sull'ordinamento degli enti locali – di seguito TUEL):

a) Conto del bilancio;
b) Conto economico (*); 
c) Stato patrimoniale (**); 

 visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2020 con le relative delibere di variazione per gli enti che
hanno già approvato il bilancio di previsione; 

 viste le disposizioni della parte II – ordinamento finanziario e contabile del Tuel;

 visto in particolare l’articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL;

 visto il d.lgs. 118/2011;

 visti i principi contabili applicabili agli enti locali;

 visto il regolamento di contabilità;

TENUTO CONTO CHE

 durante l’esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze contenute nell’art.
239 del TUEL avvalendosi anche di tecniche motivate di campionamento;

 il  controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei confronti
delle persone che determinano gli atti e le operazioni dell’ente;

 si è provveduto a verificare la regolarità ed i presupposti delle variazioni di bilancio approvate nel
corso dell’esercizio dalla Giunta, dal responsabile del servizio finanziario e dai dirigenti, anche nel
corso dell’esercizio provvisorio;

In  particolare,  ai  sensi  art.  239  comma 1  lett.  b)  2),  è  stata  verificata  l’esistenza  dei  presupposti
relativamente le seguenti variazioni di bilancio:

Errore. Il collegamento non è valido.

 le funzioni richiamate ed i relativi pareri espressi dall’organo di revisione risultano dettagliatamente
riportati nella documentazione a supporto dell’attività svolta;

RIPORTANO

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2020.
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CONTO DEL BILANCIO

Premesse e verifiche

Il Comune di Andria registra una popolazione al 01.01.2020, ai sensi dell’art.156, comma 2, del Tuel, di
n.98414 abitanti.

L’organo di revisione, nel corso del 2020, non ha rilevato gravi irregolarità contabili o gravi anomalie
gestionali e/o suggerito misure correttive non adottate dall’Ente. 

- nel corso dell’esercizio 2020 l’ente si è avvalso della possibilità prevista dall’art. 109, comma 2, del DL
18/2020 in ordine all’applicazione dell’avanzo libero;

- nel rendiconto 2020 le somme iscritte ai titoli IV, V e VI delle entrate (escluse quelle entrate del titolo
IV  considerate  ai  fini  degli  equilibri  di  parte  corrente)  sono  state  destinate  esclusivamente  al
finanziamento delle spese di investimento.

L’Ente nel corso dell’esercizio 2020:

 ha ricevuto anticipazioni di liquidità di cui all’art.1 comma 11 del d.l. n. 35/2013 convertito in
legge n. 64/2013 e norme successive di rifinanziamento 

 dai dati risultanti dalla tabella dei parametri di deficitarietà strutturale allegata al rendiconto
emerge che l’ente non è da considerarsi strutturalmente deficitario e soggetto ai controlli di
cui all’art. 243 del Tuel;

 che in attuazione dell’articoli 226 e 233 del Tuel gli agenti contabili,  hanno reso il conto
della  loro  gestione,  entro  il  30 gennaio  2021,  allegando i  documenti  di  cui  al  secondo
comma del citato art. 233; 

 nell’emissione degli  ordinativi di incasso e dei mandati di pagamento  è stato rispettato
l’obbligo – previsto dal comma 3, dell'art. 180 e dal comma 2, dell'art. 185 del Tuel – della
codifica della transazione elementare;

 nel corso dell’esercizio 2020, non sono state effettuate segnalazioni ai sensi dell’art.153,
comma 6, del TUEL per il costituirsi di situazioni, non compensabili da maggiori entrate o
minori spese, tali da pregiudicare gli equilibri del bilancio;  

 che dal 29/08/2018 ha attivato il piano di riequilibrio finanziario pluriennale dal 2019;

 ha provveduto nel corso del 2020 al riconoscimento e finanziamento di debiti fuori bilancio 
come da  delibere  di  C.c.  n.15/2020  e  del  Commissario  Straordinario,  con  i  poteri  del
Consiglio  Comunale,  n.1/2021,  n.17/2021,  n.24/2021,  n.25/2021  e  detti  atti  sono  stati
trasmessi alla competente Procura della Sezione Regionale della Corte dei conti ai sensi
dell’art. 23 Legge 289/2002, c. 5.

Si precisa:

 che  l’ente  non essendo in  dissesto  finanziario,  né  strutturalmente  deficitario  in  quanto  non
supera oltre  la metà dei  parametri  obiettivi  definiti  dal  decreto del  Ministero  dell’Interno del
18/2/2013, ed avendo presentato il certificato del rendiconto 2018 entro i termini di legge, non
ha avuto l’obbligo di assicurare per l’anno 2020, la copertura minima dei costi dei servizi  a
domanda individuale, acquedotto e smaltimento rifiuti.
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Gestione Finanziaria

L’organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta che:

Fondo di cassa

Il  fondo di  cassa al  31/12/2020 risultante dal  conto del  Tesoriere  corrisponde  alle risultanze delle
scritture contabili dell’Ente.

Fondo di cassa al 31 dicembre 2020 (da conto del Tesoriere) 42.408.058,38 

Fondo di cassa al 31 dicembre 2020 (da scritture contabili) 42.408.058,38 

Nell’ultimo triennio, l’andamento della consistenza del fondo di cassa finale è il seguente:

2018 2019 2020

Fondo cassa complessivo al 31.12 7.365.266,76 17.608.044,00 42.408.058,38 

- - - 

I pignoramenti alla data del 31.12.2020. ammontano ad €. 1.552.550,99, quelli da pagare
ammontano a €. 79.455,16

Tempestività pagamenti e misure previste dall’art. 1, commi 858 – 872, legge 145/2018

L’ente non ha adottato le misure organizzative per garantire il  tempestivo pagamento delle somme
dovute per somministrazioni, forniture ed appalti, anche in relazione all’obbligo previsto dall’art. 183,
comma 8 del Tuel.

L’Ente, ai sensi dell’art. 41, comma 1, d.l. n. 66/2014, ha allegato al rendiconto un prospetto attestante
l'importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati dopo la scadenza dei termini previsti
dal d.lgs. n. 231/2002, nonché l'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti di cui all'art. 33 del
d.lgs. n. 33/2013.

Non sono state indicate le misure da adottare per rientrare nei termini di pagamento previsti dalla
legge.

L’ente non ha rispettato i tempi di pagamento. 

Conseguentemente l’ente è tenuto ad applicare nel bilancio di previsione 2021/2023 il fondo garanzia
debiti commerciali nella misura del 5%.
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Il risultato di competenza, l’equilibrio di bilancio e quello complessivo

Il risultato della gestione di competenza presenta un avanzo di Euro 33.485.618,42.

L’equilibrio  di  bilancio  presenta  un  saldo  come  di  seguito  rappresentato:
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Evoluzione del Fondo pluriennale vincolato (FPV) nel corso dell’esercizio 2020

L’Organo di revisione ha verificato con la tecnica del campionamento:

a) la fonte di finanziamento del FPV di parte corrente e di parte capitale;
b) la sussistenza dell’accertamento di entrata relativo a obbligazioni attive scadute ed esigibili che

contribuiscono alla formazione del FPV;
c) la costituzione del FPV in presenza di obbligazioni giuridiche passive perfezionate;
d) la  corretta  applicazione  dell’art.183,  comma  3  del  TUEL  in  ordine  al  FPV riferito  ai  lavori

pubblici;
e) la formulazione di adeguati cronoprogrammi di spesa in ordine alla imputazione e reimputazione

di impegni e di residui passivi coperti dal FPV;
f) l’esigibilità dei residui passivi coperti da FPV negli esercizi 2020-2021-2022 di riferimento;
g) la sussistenza dell’impegno di spesa riguardanti gli incentivi per le funzioni tecniche di cui all’art.

113 del d.lgs. 50 del 2016

La composizione del FPV finale al 31/12/2020 è la seguente:

R  isultato di amministrazione  

L’Organo di revisione ha verificato e attesta che:

a) Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2020, presenta un avanzo come risulta dai seguenti
elementi:
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Evoluzione del risultato d'amministrazione nell'ultimo triennio:

2018 2019 2020
Risultato d'amministrazione (A) 7.896.251,14 50.407.911,84 75.516.408,79
composizione del risultato di amministrazione:

Parte accantonata (B) 130.796.536,62
Parte vincolata (C ) - - 23.518.817,66 
Parte destinata agli investimenti (D) - - 44.293,53 
Parte disponibile (E= A-B-C-D) - - -78.843.239,02 
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ANALISI DELLA GESTIONE DEI RESIDUI 

L’ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2020 come previsto
dall’art. 228 del TUEL con atto G.C. n.87 del 21/05/2021 munito del parere dell’Organo di revisione.

Il  riaccertamento  dei  residui  attivi  è  stato  effettuato  dai  singoli  responsabili  delle  relative  entrate,
motivando le ragioni del loro mantenimento o dell’eventuale cancellazione parziale o totale. 

L’Organo di revisione ha verificato il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei residui attivi
e passivi disposti dagli articoli 179, 182, 189 e 190 del TUEL.

È stata verificata la corretta conservazione, in sede di rendiconto, tra i residui passivi, sia delle spese
liquidate sia di quelle liquidabili ai sensi dell'art. 3, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e del punto 6 del
principio contabile applicato della contabilità finanziaria.

Nelle  scritture  contabili  dell’Ente  persistono residui  passivi  provenienti  dal  2019  e  da  esercizi
precedenti.

La gestione dei residui di esercizi precedenti a seguito del riaccertamento ordinario deliberato con atto
G.C. n.87 del 21/05/2021 ha comportato le seguenti variazioni:
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Fondo crediti di dubbia esigibilità

L’ente ha provveduto all’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al fondo crediti di
dubbia esigibilità come richiesto al punto 3.3 del principio contabile applicato 4.2. al D. Lgs.118/2011 e
s.m.i.

 Determinazione del F.C.D.E. con il Metodo ordinario  

Il  fondo  crediti  di  dubbia  esigibilità  da  accantonare  nel  rendiconto  2020  da  calcolare  col  metodo
ordinario è determinato applicando al volume dei residui attivi riferiti alle entrate di dubbia esigibilità, la
percentuale  determinata  come  complemento  a  100  della  media  delle  riscossioni  in  conto  residui
intervenuta nel quinquennio precedente rispetto al totale dei residui attivi conservati al primo gennaio
degli stessi esercizi.

In  applicazione  del  metodo  ordinario,  l’accantonamento  a  FCDE  iscritto  a  rendiconto  ammonta  a
complessivi euro 70.820.835,35

Fondo anticipazione liquidità

L’Ente  ha  provveduto  ad  accantonare  l’importo  di  €  21.837.236,37  a  titolo  di  Fondo
anticipazione liquidità.

Fondi spese e rischi futuri

Fondo contenziosi

Il  risultato  di  amministrazione  presenta  un  accantonamento  per  fondo  rischi  contenzioso  per  euro
23.702.084,22  determinato secondo  le  modalità  previste  dal  principio  applicato  alla  contabilità
finanziaria al punto 5.2 lettera h  per il pagamento di potenziali oneri derivanti da sentenze.

In relazione alla congruità delle quote accantonate a copertura degli oneri da contenzioso, l’Organo di
revisione ritiene che il predetto accantonamento sia congruo.

Fondo perdite aziende e società partecipate

È  stata  accantonata  la  somma  di  euro  400.000,00  quale  fondo  per  perdite  risultanti  dal  bilancio
d’esercizio delle società partecipate ai sensi dell’art.21, commi 1 e 2 del d.lgs. n.175/2016.

Lo scrivente Organo di Revisione non  ritiene che il suddetto accantonamento possa essere sufficiente
a coprire eventuali perdite di esercizio di competenza delle società partecipate. 
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SPESA IN CONTO CAPITALE

Si riepiloga la spesa in conto capitale per macroaggregati:

Macroaggregati Rendiconto 2019 Rendiconto 2020 Variazione
201 Tributi in conto capitale a carico dell'ente 0 0 0
202 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 2837351,48 5958735,7 3121384,22
203 Contributi agli iinvestimenti 0
204 Altri trasferimenti in conto capitale 0
205 Altre spese in conto capitale 718516,14 718516,14

TOTALE 3839900,36

SERVIZI CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO

L’Organo di revisione ha provveduto ad accertare l’equivalenza tra gli accertamenti e gli  impegni di
spesa dei capitoli relativi ai servizi per conto terzi e risultano essere/non essere equivalenti.

L’Organo di revisione ha verificato che la contabilizzazione delle poste inserite tra i servizi per conto di
terzi e le partite di giro è conforme con quanto stabilito dal principio contabile applicato 4/2, par. 7.

ANALISI INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO

L’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del TUEL. 

L’Ente nel 2020 ha effettuato operazioni di rinegoziazione dei mutui.
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VERIFICA OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA

L’Ente ha conseguito un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, nel rispetto delle
disposizioni di cui ai commi 820 e 821 del citato art. 1 della L. 145/2018 in applicazione di
quanto previsto dalla Circolare MEF RGS n° 3/2019 del 14 febbraio 2019.

Come desumibile dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto di gestione
(allegato  10  del  decreto  legislativo  23  giugno  2011,  n.  118),  come  modificato  dal  DM
1.08.2019 infatti gli esiti sono stati i seguenti:

 W1 (Risultato di competenza): € 58.324.598,32

 W2 (equilibrio di bilancio): € 31.147.624,56

 W3 (equilibrio complessivo): € 20.475.370,20
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VERIFICA RISPETTO VINCOLI IN MATERIA DI CONTENIMENTO
DELLE SPESE

L’Organo  di  revisione  ha  inoltre  verificato  il  rispetto  delle  disposizioni  in  materia  di  consulenza
informatica previsti dall’art. 1, commi 146 e 147 della legge 24 dicembre 2012 n. 228, nonché i vincoli di
cui al comma 512 e seguenti della Legge 208/2015 in materia di acquisto di beni e servizi informatici.

L’Organo di revisione ha verificato il rispetto dell'obbligo di certificazione delle spese di rappresentanza. 

RAPPORTI CON ORGANISMI PARTECIPATI

Verifica rapporti di debito e credito con i propri enti strumentali e le società controllate
e partecipate 

Crediti e debiti reciproci 
. 
L’Organo di revisione, ai sensi dell’art.11, comma 6 lett. J del d.lgs.118/2011, ha verificato che è stata
effettuata la conciliazione dei rapporti creditori e debitori tra l’Ente e gli organismi partecipati.

Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche 

L’Ente  ha  provveduto  in  data  29/12/2020  con  Deliberazione  di  C.C.  n.19  all’analisi  dell’assetto
complessivo di tutte le partecipazioni possedute, dirette e indirette, predisponendo, ove ne ricorrano i
presupposti, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione. 
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CONTO ECONOMICO

Nel  conto economico della gestione sono rilevati  i  componenti  positivi  e negativi  secondo criteri  di
competenza economica così sintetizzati:

Il  conto  economico è stato formato sulla base del  sistema contabile  concomitante  integrato con la
contabilità  finanziaria  e  con  la  rilevazione,  con  la  tecnica  della  partita  doppia  delle  scritture  di
assestamento e rettifica.

Nella predisposizione del conto economico sono stati rispettati i principi di competenza economica ed in
particolare i criteri di valutazione e classificazione indicati nei punti da 4.1 a 4.36, del principio contabile
applicato n.4/3.
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STATO PATRIMONIALE

I valori patrimoniali al 31/12/2020 e le variazioni rispetto all’ anno precedente sono così rilevati:

ATTIVO

Immobilizzazioni 

Le immobilizzazioni  iscritte nello stato patrimoniale sono state valutate in base ai  criteri  indicati  nel
punto 6.1 del principio contabile applicato 4/3 i valori iscritti trovano corrispondenza con quanto riportato
nell’inventario e nelle scritture contabili.

 

Crediti 

È stata verificata la conciliazione tra residui attivi diversi da quelli di finanziamento e l’ammontare dei
crediti di funzionamento, come indicato al punto 6.2b1 del principio contabile applicato 4/3, nonché tra il
fondo crediti di dubbia esigibilità e il fondo svalutazione crediti.

Disponibilità liquide

È stata verificata la corrispondenza del saldo patrimoniale al 31/12/2020 delle disponibilità liquide con le
risultanze del conto del tesoriere, degli altri depositi bancari e postali.

PASSIVO

Patrimonio netto

La variazione del netto patrimoniale trova questa conciliazione con il risultato economico dell’esercizio.
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Debiti 

Per i debiti da finanziamento è stata verificata la corrispondenza tra saldo patrimoniale al 31/12/2020
con i debiti residui in sorte capitale dei prestiti in essere;

RELAZIONE DELLA GIUNTA AL RENDICONTO

L’Organo di revisione prende atto che l’ente ha predisposto la relazione della giunta in aderenza a
quanto  previsto  dall’art.  231  del  TUEL,  secondo  le  modalità  previste  dall’art.11,  comma  6  del
d.lgs.118/2011 e in particolare risultano:

a) i criteri di valutazione (con particolare riferimento alle modalità di calcolo del FCDE)
b) le principali voci del conto del bilancio 
c) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate nel risultato di amministrazione
d) gli esiti della verifica dei crediti/debiti con gli organismi partecipati
e) l’elenco delle garanzie principali o sussidiari prestate dall’ente

RILIEVI, CONSIDERAZIONI E PROPOSTE

L’Organo di Revisione sottolinea i continui miglioramenti gestionali  iniziati  sin dal secondo semestre
2019 ed evidenziati nella Relazione al Rendiconto di Gestione esercizio 2019.

Cionondimeno lo scrivente OREF non può non rilevare le perduranti criticità già evidenziate in passato:

1. Insufficiente capacità di riscossione delle entrate tributarie (Entrate Titolo I Tipologia 101 con
percentuale di riscossione in c/competenza del 70,98%);

2. Mancato rispetto dei termini previsti per il pagamento dei fornitori;
3. Mancata riduzione del contenzioso;
4. Emersione di passività potenziali e debiti fuori bilancio in quantità significative.

Si invita l’Ente ad adottare le misure necessarie al contrasto delle stesse.

CONCLUSIONI

Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la corrispondenza del rendiconto alle
risultanze della gestione e si esprime giudizio positivo per l’approvazione del rendiconto dell’esercizio
finanziario 2020.

L’ORGANO DI REVISIONE

             Dott.Rocco Vito Roberto Bellomo

Dott.Madia Maria Capitanio

Dott.Girolamo Di Spaldro
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